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PROVINCIA DI VITERBO

Rclzziotte illusttative del Codìce di comltortamento dei dipendcati dell'Ilnìvenità Agratia di
Taryuinie

Il Responsabilc dell'UfÍcio Personale

Visto I'att. 54, comma 5, det D. Lgs. n.165il2001;

Visto il d.P.R. tr.62/2013 "Regolzmeflto recant€ codicc di comportamento dci dipendenti pubblìc1 a

oorma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 matzo 2001, n. ló5";

Vista la deliberazione n.75/2013 dell Autorítà Nazionale Anticorruzione .,Lìoee guida in materia di

codici di comportahento delle pubbliche amministrazioni (art. 54, comma 5 d.Igs. n. 165/2$t)',i
Dato atto che, per I'approvazione da paîte della Giunta Esecutíva i.l Codice deve essere accompagnaro

da una relazione illustrativa.

Premessa

Il Codice di componam€nto dei drpendenti dell'Unir-ersità Agraria di'Iarquìnia è deEnito ai sensi

dell'articolo 54, cornma 5, del dccrcro legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e dell'articolo 1, comma 2. del

Codrce di compottamcoto generale, approvato con d.P.R. 16 apdle 2013, n. 62.

Come disciplinato dall'an. 2, comma 3, del citato d.P.R. n. 6212013, il Codice prevede che gti obblighi

ir'ì ptevisti si estendono, p€r quanto compatibù, a turti i colìaboratoii o consulenú, con qualsiasi

tìpologia dr cootratto o incadco c a qualsiasi titolo, ai tirolari di oigariì e dr rncarìctu negli uffici di

supporto agL organi di direzione politica dell'Ente, nonché ar collaboratoi a qualsiasi titolo di rmprese

fomrtnci di beni o scnizi che realizzano opele nei confronti dell'amministtazione.

Cont€nuto del codice

tl codice si suddivide in n. '18 articoli, che specificano ed rntegrano le prer-isioni del Codice genem.le

sopta richiamîto sulla base delle indicaziom fomite dalla CI\.I1 oelle ..Linee guida', approvate con la

delibeta n. 75/2013, di cui sí ricluamano i titoli e si riportano sornmanamente i risD€ruvr contenuo:

Art. 1 - Oggetto del codice

Definìsce le materie oggeno di disciplina.

Aí 2 - Ambito di epplicazione

Definisce la sfera dei destinatai del Codice e le modalità per darc attuazione alle rcgotc.



Art. 3 - Pdncipi generali

tuprende i ptincipi genetaÌi enunciati nelllaticolo 3 del d.P.R. n. 6212013.

Art, 4 - Regali, compensi e altre utilità

Introduce disposizíoni specifiche delle regole genetali. Viene stabilito il divieto di chiedete, soUecìtare e

di accettate tegali o altre utiìità anche di modìco valore, salvo il caso di particolari situaziom

esptessamente Viene disciptinata la destinazione dei regali e delle utilità comunque ricevute, nonché il

divieto di assumere incadchi di collaborazione o di consulenza, con qualsiasi tipologia dì conttatto e a

qualsiasi titolo, da persone o enti privati che hanno avuto dei rapporti negoziali con l'amministraztone

Art. 5 - Paftecipazione ed associazioni e organizz zíoní

vengono definiti gli ambiti di ifrt€r€sse che possono intelfedr€ con Io svoìgimento dell'attiwità d'uf6cio.

Vengono precisatì i terrnini entro cur effettuate le comunicazioni sutl'adesione o aPPar€nenza ad

associazìoni ed organizzazioni.

Art. 6 - Comunicazione degli interessi finanziari e co litd di interesse

Vengono rndivìduate le categoúe di soggeai che hanno intetessi in dccisioni €d atdvità

dcu'ffnministfazione e ptocedimentalizzata la moddità di comunicazione detle infotmazioni rìIevantr,

nonché la modalità di sostituzione del dipendent€ in conflitto di ìnteressi.

Art. 7 - Obbligo di astensione

Viene ptocedimentaliz4^t^ l^ mod^lità della comunicazione dcÌl'astensione e dellc relative iagonl Àl

tesponsabrle del serizìo.

Vienc previsto un conaollo da pane del responsabile dcl servizio e un sisteha di archi\'.1azione d€i casi

dr astensione.

Aît. 8 _ Pîeveízione della coîruzione

Viene effettuato un nnvio alle ptevisioni del piano triennale di ptevenzione della corruzrone

Viene sancito Ì'obbJigo di coùabotazione dei dipendenti con ResponsabiÌe della prevenzione deÌla

corruzione relativamente alla comunicazione dei dati ed informazioni richieste

Viene disciplirnta la modalità di effemrare delle segnalazioni dì illeciti da parte di qualúsi dip€ndente e

la tutela dell'anonimato dei medesimi.

Art. 9 - Ttasparenza' tacciabilità e demateÀalizz zione

Viene effettuato un rinvio aùe prevìsioni del piano tdennale per Ìa trasparenza ed integîrtà

Vengono definite le tegote volte a favorire un comportamento collaborativo da pate dei dipendentì

tenuti alla comunicazione e pubblicazione dei dati.



Art. 10 - Comportamento nei rappori privati

Ptevede norme dr compotamento nelle relaziooi extra-lavorauve, ribadisce r doved di tisewltczza àel

dipendente nello svolgimento delle sue Íirnzioni e disciplina la materia dei lappolti anche corr organi dr

informazioni.

Art, 11 - Componemento in sewizio

Ptevede notme di comportamento in sewizio che Íu-rano a insrau$îe uo clima di setenità e

collaborativo all'intemo dell'anìmi.rÌisúazione, a sollecitare il dipenderte all'aggiomamento professionale

e regole per uoa colretta piestazione dell'attività lavorativa.

Disciplina, inoltre, l'utilizzo delle riso$e in generale e prevede alcune speciali disposizioni in matcria di

uso delle risorse ioformatiche, al fine di salvaguardate la sicurezza informatica c le regole di corretta

navtgazione sulla tete,

Ait- 12 - Obblighi coaressi al rapporti con il pubblico

Ptevede le norme di comportamcnto che ì dipendenti devooo ossenaie nei rappolti con il pubblico,

specificando alcuni doveri che sul piano fornale contribuiscono ad instautare con ì cittadifli un

rrpporto efficace e collaborativo, basato sulla Éducia e sul rispcrto.

Art. L| - Disposizioni parficola.i per i Respon3abili di servizro

Introduce disposizioni specifiche per i Responsabili di sen'izìo.

Vicne procedimentalizzata Ìa modalità della comunicazione dei dati relativi ei conflini di ìoteresse,

ptevedendo anche un obbligo di aggiomamento pedodico.

Ptevede I'obbligo per il respoflsabile di conttollare la moda[tà di svolgirncÍto dclJa prcstazione

lavorativa e la npatizione dei cariclu di lavoro, oonché la vigilanza sul tispeno dellc regole in materia di

rncompaúbilità da parte dei ptopri dìpendenti.

Ribadisce i doverì di dsewatezza del tesponsabile nello svolgimento delle sue funzioni e disciplina la

matena dei rapportr con organi dì ioformazioni, chiarendo le competenze speciEche in matetia dr

divulgazione di argomenti istituzionali, tunzionali ad una coretta cd ef6cace comurùcazone est€ma e

informazione pubbl.ica sui medesimi argomenu.

A.ft. 14 - Coúrtatri ed altti atti negoziali

tuprende i pimcipi generalí enunciati nell'anicolo 14 del d.P.R. n. 6212013.

An. 15 . Vigilanza, monitoraggio e attività formarive

Yiene effemrato uo rinvio alle previsioni del prano triennale per la pr€renzionc dclla conuzíooe.

Vengono ptevistc attiiità di formezioÍe in materia di trasparcnza ed integrità pet conoscete anche ìl

codice di comportemento.



Art. 16 - Obblighi di comportamento e valutazione delle perfomance

Viene sancito che l'osservanza delle regole contenute nel codice costituisce un iÍdicatoîe nlcvante ai

frni della misurazione e valutazione della petformance individuale dei responsabil serìzio incancati di

P.O.

Att. 17 - Responsebilità conseguenti all,a violazione dei doved del codice

Viene effettuato un dnvio alle ptevisioni del piano tiennale pe! la Pievenzione deÌIa corruzione e

ricorda che la víolazione delle nonne del codìc€ comporta, olue la responsabilità penale, civ:le

amministlatlva o contabile, la responsabiJità disciplinare che dev€ essere accertata con le granzie del

procedimento disciplinate.

Pet le sanzioni disciplinari viene effettuato un rinvio all'articolo 16 del d P.R. n 6212013

Art. 18 ' Norme finali

Detta disposizioni pcr I'enttata in vigote e, rn via tesiduale, rinvia al d P.R. n 62/2013 per quanto non

previsto dal Codice.

II Responsebile del Seîuizio Finanziaío

PROPONE

I'approvazione dcll'allegato Codice di compotamento dei d:pendenti dell'Univetsità Agrana dì

Tarqurua;

DISPONE

Che, successiwamente all'apptovazione da parte della Giunta Esecutt'a , il Codice dt comportamento e

Ia piesente relazione illusúatìva vengano Pubbllcati nel sito istituzionale nell-a apPosita sezione

"Arnminisúazìone traspalert€".

Tarquinia 1.04.2014

Il Responsabile Ufficio Perconale

F.to Matia Bellucci


